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Case della Memoria: ciclo di visite speciali con mediatori culturali 
L’iniziativa è a cura dell’Associazione nazionale Case della Memoria  

e prenderà il via il prossimo 3 aprile  
 
Firenze, 26 marzo 2024 – Dal 3 aprile prende il via il progetto “Raccontami la casa”, un ciclo di visite speciali 
che permetterà alle case museo di essere raccontate tramite azioni di mediazione culturale condotte da 
cittadini e cittadine di origine straniera.  
Rifugiate ucraine, una giovane argentina, uno studente di legge angolano, una ragazza di Cuba sono i 
mediatori e le mediatrici che propongono per la prossima primavera un ciclo di visite speciali, grazie a un 
progetto curato dall’associazione Case della Memoria in collaborazione con la Coop. Stazione Utopia, 
nell’ambito del progetto AMIR. 
Il progetto, voluto dalla Rete Tematica delle Case della Memoria, prevede visite per conoscere le case 
museo.  
Si inizia il 3 e il 22 aprile prossimi (ore 16) con Casa Guidi (in piazza San Felice a Firenze), che conserva la 
memoria della storia d’amore fra Elizabeth Barrett e Robert Browning, della scelta di Elisabeth di schierarsi 
a favore delle battaglie risorgimentali e dell’abolizione della schiavitù, da cui derivava la ricchezza della sua 
famiglia.  
Per prenotazioni www.amirproject.com/prenotazioni, amirmuseums@gmail.com e 388.4609980.  
Si prosegue poi il 6 e 24 aprile (ore 17) con la Casa studio di Piero Bargellini (via delle Pinzochere 3, Firenze), 
cattolico, scrittore, sindaco dell’Alluvione, ma anche appassionato intellettuale. Sulle pagine del Frontespizio, 
la rivista che dirigeva in epoca fascista, usò parole inequivocabili contro le tesi diffuse dalla rivista “La Difesa 
della Razza” e negli anni repubblicani scrisse manuali di “Storia di Firenze” capaci di raggiungere tutte le fasce 
sociali. 
Il calendario di visite speciali, pensate per di guardare alla storia e alla memoria con sguardi originali e 
prospettive inedite capaci di animare riflessioni su temi contemporanei, continuerà per tutto il 2024. Per 
prenotazioni 347.0104441, bargellini.studio@libero.it.  
 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 101 case museo in 14 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso 
di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Unica rete 
museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, l’associazione partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni 
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato 
Educazione e Ricerca).  
Info: www.casedellamemoria.it 
 
Amir - Accoglienza, musei, inclusione e relazione, è un progetto avviato nel settembre del 2018 (il nome in arabo significa ‘principe’), 
a cura di una rete di musei finalizzato a proporre attività di mediazione culturale condotte da cittadine/i di origine straniera. 
Attualmente coinvolge trenta mediatrici/ori e undici fra musei, borghi, Chiese e spazi pubblici a Firenze e Fiesole. AMIR è un progetto 
a cura di Stazione Utopia e Rete museale tematica Musei di Tutti in collaborazione con Direzione Regionale Musei della Toscana e con 
il contributo di Regione Toscana e Fondazione CR Firenze. 


